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«Flòroma» 

In mostra 
piante e fiori 
dal mondo 
•al «Flòroma. piante •fiori e 
altro ancora». Collezioni di 
azalee, catcus, flora mediterra
nea e centinaia di rose saran
no esposte sotto i nfletton del
la Fiera di Roma. 

Sarà inaugurata il 25 aprile 
•Flòroma", la prima rassegna 
florovivaistica ; intemazionale 

' organizzata in città. Patrocina-
• ta dalla Regione Lazio, che ha 
stanziato 300 milioni per l'ini
ziativa, dalla Provincia di Ro
ma e dal Campidoglio. «Flòro
ma» rimarrà aperta fino al 3 
maggio (orario 10/21, chiusu
ra ore 22. ingresso lire 12.000). 

Per i cittadini, dai vivai no
strani è in arrivo anche una 
piacevole sorpresa. Un grande 
Marc'Aurelio. «dipinto»con mi
gliaia di petali di fiori, farà la 
sua comparsa sulla michelan
giolesca piazza del Campido
glio. Per la pnma volta, in oc-

, castone della rassegna fioravi 
vaistica, dal 21 al 25 aprile, l'in 
fiorata di Gcnzano si trasferir;': 
nel cuore della capitale e avrt 
tutta la città come pubblico 
d'eccezione. Un'occasione 
senz'altro unica per festeggia 
re il Natale di Roma, che darà 
un tocco di colore e di fre 
Nettezza ai 2.745 anni «ab urbe 
condita». - , 

( Gli studenti romani, dal 27 al 
30 aprile, potranno visitare Iti 

• mostra di piante e fion guidati 
da esperti che illustreranno le 
varietà di piante in mostra, le 

, caratteristiche e le attenzioni 
da dedicare a fiori e colture in 

' vaso. 
Tra gli appuntamenti pensa

ti per i visitatori della mostra 
. anche un breve corso gratuito 

di floricoltura. Fcdcnco Gaddi, 
cosufente tecnico e ricercatore 

• scientifico di Bagnoregio. sve-
, Ieri i segreti su come coltivare 

le piànte in casa e debellare le 
' malattie più frequenti senza ri
correre all'usodi fitofarmaci. ' 

Cinecittà 

Discarica 
al posto 
del mercato 
••1 "Una piazza di Cinecittà 
trasformata in una discarica 
abusiva. Gli abitanti della zona 
intorno a largo Spartaco sono 
preoccupati. Da quando i ban
chi di (rutta e verdura si sono 
trasfenti nel nuovo mercato 
coperto, la piazza e diventata 
un immondezzaio. I commer
cianti hanno smontato e porta
to via quello che poteva servire 
ancora, due ditte di sfasciacar
rozze hanno recuperato tutto il 
ferro che c'era, ma il resto e ri
masto per terra. Cumuli di cal
cinacci, pezzi di legno e ora 
anche vecchi (ngonfcri, sirin
ghe e altri residui dei lavoretti 
di casa che non si sa dove but
tare. 
• Dice Romano Di Censi, por

tavoce della protesta dei citta
dini. «Quando e stato riaperto 
il mercato coperto, e la ristrut
turazione era attesa da sette 
anni, è stata fatta un'inaugura
zione in pompa magna, con il 
sindaco Carrara. Era nel perio
do pre-elettorale, lunedi prima 
delle votazioni. Poi un vigile ur
bano si è occupato dei trasferi
menti degli operatori. Ma solo 
lino ad un certo punto. E ades
so che e rimasto solo il banco 
dell'ente comunale di consu
mo non si riesce più a capire a 
chi spetti occuparsi di ripulire 
la piazza». I cittadini hanno 
chiamato l'Amnu, ma la rispo
sta e stata che la discarica di 
Malagrotta e chiusa e che co
munque i detriti sono di vana 
natura e competenza. Anche 
la circiscrizione 0 stata interes
sata al problema e sostiene di 
fare il possibile. Intanto però le 
montagne di rifiuti aumenta
no. Una segnalazione 6 arriva
ta poi all'ufficio d'igiene. «Gli 
scarafaggi si moltiplicano - de
nunciano gli abitanti della zo
na - e abbiamo paura per i 
bambini, che non hanno più a 
disposizione la piazza e che 
giocando tra i rifiuti potrebbe
ro pungersi con le siringhe ab
bandonate o (arsi male con 
qualche ferro». • " » • • • 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta 
che coinvolge il de Lucari 
ex assessore al patrimonio 
con l'accusa di concussione 

Perquisiti uffici e abitazioni 
di sei impiegati della Pisana 
Tra il materiale sequestrato 
alcuni dischetti per computer 

SCUOLA 
PER HOBBY 

Tangenti alla Regione 
La verità in un v 
Nuovi sviluppi nell'inchiesta che vede coinvolto, 
con l'accusa di tentata concussione, l'ex assessore 
regionale al demanio e patrimonio, il democristiano 
Arnaldo Lucari. Il magistrato ha ordinato nei giorni 
scorsi una perquisizione negli uffici e nelle abitazio
ni di sei persone che all'epoca dei fatti lavoravano . 
nella segreteria particolare dell'assessore. Seque
strati documenti e alcuni dischetti per computer. 

ANDREA GAIAROONI 

• t i La verità potrebbe essere 
nascosta in uno di quei «floppy 
disk» che nei giorni scorsi la 
guardia di finanza ha seque
strato negli uffici e nelle abita
zioni private delle persone che 
nell'ottobre del '90 facevano 
parte della segreteria persona
le dell'assessore regionale al 
demanio, il democristiano Ar
naldo Lucari. Un accertamen
to disposto dal sostituto procu
ratore della Repubblica Luigi 
De Ficchy, titolare dell'inchie
sta che vede Lucari indagato 
per concussione, per aver 
chiesto una tangente di qua
ranta milioni ai titolari di una 
ditta di pulizie che avevano 
chiesto il rinnovo di un appal
to. Il magistrato 6 alla ricerca di 
una data, di una cifra, magari 
di un nome che possa final
mente diradare le ombre che 
da cinque mesi si stanno ad
densando su quest'inchiesta: 
prima le ritrattazioni dei quat
tro amministratori della ditta, 
alla quale e seguita l'emissione 

. nei loro confronti di altrettanti 
avvisi di garanzia per favoreg
giamento; poi l'incriminazione 
per concorso in tentata con
cussione del segretario parti
colare dell'assessore, Antonio 
De Roma. • 

La «bomba» è esplosa alla 
metà di novembre dello scorso 

- anno. Due quotidiani pubbli-
' cano integralmente le registra

zioni foniche di due incontri 
avvenuti il 17 e il 26 ottobre del 

- '90 tra i titolari della ditta di pu-. 
• lizie e un assessore non meglio , 

identificato. Il contenuto è ine-
" quivocabile. I responsabili dcl-
. l'impresa chiedono la conces

sione della proroga di un ap
palto per complessivi quattro-

r cento milioni di lire. Il loro in-
- terlocutore si mostra disponi

bile, chiedendo • però in 
• cambio una tangente del dieci 

* per cento sull'importo dell'ap
palto stesso: quaranta milioni 
di lire. Il giorno stesso della 
pubblicazione dei due articoli, 
ricchi dì particolari e dì riferi-

L'ex > 
assessore 
de1 • 
Arnaldo 
Lucari • 

menti che lasciavano intuire 
l'identità del personaggio mi
sterioso, l'assessore regionale 
al demanio e patrimonio, Ar
naldo Lucari, si dimette dall'in
carico. Il 29 novembre '91 rice- ' 
ve un avviso di garanzia nel • 
quale si ipotizza il reato di con
corso in concussione. Dopo di 
lui 0 la volta del suo segretario v 

particolare. Antonio De Roma. 
Nell'ipotesi accusatoria avreb
be svolto un ruolo attivo nella " 
vicenda. 

Il castello accusatorio, che 
in fondo si basa soltanto su ' 

quel nastro registrato, subisce 
un colpo micidiale quando i ti
tolari della ditta di pulizie, con
vocati a piazzale Clodio dal 
magistrato, negano tutto. Ne
gano di aver avuto colloqui 
con l'assessore Lucari. di esse
re mai andati In Regione, perfi
no di aver «ceduto» ai giornali
sti i nastri registrati. Escono co
si di scena i testimoni. Ma quel
le stesse persone rientrano sul
lo stesso palcoscenico vesten
do i, panni di indagati, per 
favoreggiamento. 'Perche dai 
riscóntri immediatamente, ese

guiti dalla Guardia di Finanza, i 
loro nomi risultano nei tabulati 
dei «pass» della Regione Lazio 
proprio nei giorni 17 e 26 otto
bre 1990 Nomi che compaio
no inoltre, con accanto i nu
meri della carta d'identità, ne
gli elenchi della portineria del 
quotidiano La Repubblica. . > s. 

Ieri l'ultimo colpo di scena.' 
un colpo di coda inatteso. Il 
magistrato ha dato incarico al
la Guardia di Finanza di ese- . 
guire alcuni accertamenti negli 
ufdci e nelle abitazioni private 
di cinque o sei persone che al
l'epoca dei (atti facevano parte 
della - segreteria *• particolare : 

dell'assessore regionale al de
manio e patrimonio. Le per
quisizioni hanno portato al se
questro di numerosi documen
ti e d i alcuni dischetti per com
puter che gli investigatori han
no definito «interessanti». Im
possibile per ora saperne di 
più. Verso la fine del mese i 
tecnici dovrebbero consegna
re i risultati della perizia fonica 
disposta sul nastro registrato. E 
non ò da escludere che il pub
blico ministero tenti nuova-
monte di convocare nel suo uf
ficio a piazzale Clodio l'ex as
sessore Arnaldo Lucari prima 
della scadenza dei termini, al
la fine di maggio. Per quella 
data, salvo proroghe, il magi- : 
strato si troverà di fronte ad un 
bivio, dovrà scegliere tra due 
alternative: o archiviare l'in- • 
chiesta o chiedere il rinvio a 
giudizio di Lucari. 

• t i La scuola di musica «Ciac», dopo quindici anni tra
scorsi negli scantinati di via Cirene, cambia sede. Adesso 6 
ubicata nell'ex forno di via Tripoli 60 (tel.8319418 -
8315056). Il nuovo spazio è più consono alle esigenze di
dattiche e alle attività seminariali della scuola che, in tutti • 
questi anni, ha «alleva'o» fior fior di musicisti. Dalle chitarre e 
le trombe passiamo, era, ai fomelli...Spuntano, infatti, come 
funghi le scuole di cucina • . . . . , . , . 

Alcune setttimane fi abbiamo parlato di «Pepe Vere» (via 
San Nicola de Cesarmi, 3). Oggi vi segnaliamo «Lo scaldavi
vande», un piccolo ed onginale istituto che, invece, di mse- . 
gnare ricette complicate e menù sofisticati, si propone di 
spiegare come cucinare in tempi brevissimi. A tenere i corsi, , 
inutile dirlo, ò una viv.jce e sbrigativa signora americana. Jo 
Bettola, che fornisce «dritte» e suggerimenti su come prepa
rare un pranzetto coi fiocchi in pochi minuti. Oltre alla «cuci- , 
na veloce», si tengono corsi sulla storia del tè e sulle ricet- -
te indiane. Ogni lezione settimanale dura tre ore e mezzo e '. 
costa 50 mila lire a vo'ta (e se siete anglofoni, miss Bettola vi 
parlerà in inglese). Informazioni e prenotazioni al 6793513. 
«Lo Scaldavivande» si -rova in via Dò Lucchesi 26. -« • • 

Cibo e non solo pnsso il Circolo Vegetariano di Calcata * 
(piazza Roma. 22-te!. 0761 - 587200). Il simpatico ristoran- * 
te anche quest'anno organizza stage di due giorni «per risco
prire valori dimenticati e ritrovare all'interno di noi stessi l'i- " 
spirazionc per un'esistenza più armonica». L'idea è quella di 
far rivivere ai coraggiosi neofiti l'esperienza primordiale del- ; 
l'uomo immerso nella natura. Ecco il programma: piccoli 
gruppi di 5o 6 persone ,.• •• 
verranno guidati ad esplorare la valle del Treja. Saranno ri- • 
cercate erbe selvatiche e si osserveranno fenomeni naturali,v 

come il sorgere del sole, il tramonto, lo scorrere del fiume. '" 
La sera verranno cucinate al fuoco le erbe raccolte e gli au- • 
daci partecipanti dcrmiranno in grotte e ripari naturali i 
(sic!). • • • •* •"-• •" V"" 

Ritorniamo ad occuparci di qualcosa di più «sostanzioso» ' 
con le lezioni messe a punto dalla scuola di cucina «Gordon t 
Blcu» dove si insegna all'aspirante cuoco perfino come fare ; 
la spesa. Si passa, poi, al'accostamento dei cibi nei menù e " 
alla preparazione della tavola. La cosa più interessante so
no, comunque, i cors* monografici che spiegano come con- • 
fczionare i cioccolatini in casa o in che modo cucinare le ' 
carni bianche per renderle più gustose e saporite possibile. 
Si tengono anche lezioni sull'arte di preparare i carciofi e, > 
cosi di seguito, con stage sulla piccola pasticceria, i gelati e 
lo torte. 11 costo è piuttosto alto: 5 lezioni si aggirano sul inez- : 
zo milione, il corso base è di 700 mila lire, quello avanzato ' 
di un milione. Se voice saperne di più, telefonate al 484575. > ' 

Per ultimo, vi segraliamo un'iniziativa davvero graziosa 
messa a punto dagli «Amici della terra», con il patrocinio de! ' 
Ministero dell'Ambiente. 11 progetto, dedicato a tutti gii al- * 
lievi delle scuole romane, prevede la realizzazione di un • 
giardino per farfalle Agli studenti interessati verranno con- • 
segnate piante di gelso che ospiteranno i bachi dai quali na- ' 
sceranno le farfalle. Le scolaresche interessate possono tele- . 
fonare al 6868289., , . , ., , „ , , , - - . < .-vi, „ . 

Stasera al Big Marna e a Forte Prenestino due concerti imperdibili 

Note per il terzo iriliennio 
DANIELA AMENTA 

• 1 Stasera, a vostra disposi-
' zione, ci sono due opportunità 
per trascorrere un sabato diffe
rente dal solito. Iniziamo con i 

• «Prime Movers» che alle 22 so
no di scena al Big Marna (v.lo 
S.Francesco a Ripa,-18). Il 
gruppo inglese arriva per la 
prima volta a Roma per pre
sentare in anteprima l'Lp che • 
pubblicherà a maggio. A capi
tanarli ò Allan Crockford, un ' 
brillante musicista londinese ' 
che all'inizio degli anni '80 mi
litava nei «Prisoners», band nel
le cui fila spiccava alle tastiere 
un certo James Taylor, divenu
to poi abbastanza celebre co
me «profeta» dell'acid jazz. Ed • 
e proprio questo stile pimpan
te, ballabilissimo ed insieme 
raffinato (non a caso deriva, ' 
almeno ideologicamente, dal 
be-bop) a caratterizzare il suo
no dei «Prime Movers», giov.-ini 
e promettenti adepti di questa 
musica da club carattenzzata 
da una forte matrice nera. 

Rispetto a Galliano e agli 
«Young Disciples». altri espo
nenti del new sound londine
se, la formazione di Crocklord 
dispone di una più spiccata at
titudine melodica. Brani da 

•ri Howard Hodgkln spesso 
invidiato per la sua estrema li
bertà che profonde nel dipin
gere, ora, a distanza di anni -
dopo la Biennale del 1984, do
ve rappresentò la Gran Breta
gna - ritorna in Italia. A Roma 
(Scuola Britannica, via Anto-
nioGramsci 61. lunedl-vcnerdl 
ore 15.30-19.30. fino al 30 apri
le) portandosi dietro piccole 
misure dipinte. 

Invidialo per il coraggio del
la possente libertà del gesto 
che imprime al colore, un ge
sto colorato, ma anche ricco di 
concettualità pigmentante. Ce 
anche chi se lo inmmagina 
viaggiatore che riempie la vali
gia della memoria di frammen- ' 
ti anche paesaggistici, scorci 
d'acqua, piovaschi di colore 
compresso e vedute, anche se 
la sua non è per nulla pittura 
«vedutistica». In fondo recupe
ra da altri poeti, pittori e artisti 
assoluti la sana abitudine di 
«nprendere» quello che osser-

danzare. certo, ma anche da fi
schiettare spensieratamente 
sotto la doccia. Il jazz, comun
que, rimane lo stimolo prima- , 
no, essenziale in quanto «cul
tura che catalizza tutte le in
fluenze circostanti». La nlcttura 
in chiave dance delle improwi-

' sazioni jazzistiche è, nel resto 
d'Europa, un fenomeno in co
stante ascesa. Basti pensare 
che «Totally Wired», la collana 
di dischi dell'etichetta britanni
ca «Acid Jazz Records». è or
mai giunta al suo settimo volu
me. E alla lunga lista di artisti 
specializzati in questo brioso 
«melange» sonoro si aggiungo
no, di giorno in giorno, nuovi 
esponenti: «A man • callcd 
Adam», «Jazz Renegades», «Vi-
braphonics», «Quict Boys» e 
moltissimi altri. 

Figli di un'America inquieta 
sono, invece, «The Nation of 
Ulysses», in concerto al centro 
sociale Forte Prenestino (via 
Delpino, quartiere Centocel-
le). Un sestetto geniale e terri
bile che ai messaggi rassicu
ranti ha prefento un approccio 
duro, di condanna nei con
fronti del paese «a stelle e stri

sce». Emblematico, in tal sen
so, e il titolo del loro primo e, 
per il momento ultimo album, 
• 13 Potnts Program lo deslroy 
America», ovvero un program
ma di 13 punti per distruggere 

l'America. E 13 sono, per l'ap-
• punto, i brani contenuti in que
sto lavoro devastante .che si 
muove tra ì fremiti'rabbiosi di 
un hardcore scarno ed essen
ziali visioni rumonstiche. Il 

Piccole misure colorate 
va e di «osservare» quello che 
nprende. Le piccole pitture di
pinte in minime dimensioni 
hanno il sapore di piccoli se
greti carpiti in stanze settecen
tesche, svelati minimalizzan-
doli. Hodgkin è uno straordi
nario «lettore» di so stesso 
quando pensa che «...Un pic
colo quadro nehiede una di
sciplina estrema riguardo a ciò 
che si vuol dire. Non si può di
re troppo». È proprio il rifiuto 

• del «troppo» la sua grande in
tuizione artistica che non gli 
proviene da una «lettura» di co
se orientali, ma dall'essere 
semmai pittore bntannico, uni
co e raro. 

ENRICO GALLIAN 

Raccontando la gestualità 
del colore si pone in relazione 
agli oggetti come nessun altro 
inglese prima di lui o assieme 
a lui: più unico che raro e il 
«proprio» atteggiamento mora
le, di come si pone dinanzi al 
problema di «fare» pittura, la 
sua grande originalità. Origina
lità inesausta, dipinge le corni
ci che diventano e sono l'im
magine del quadro e non il 
quadro incorniciato. Pone a 
volte l'attenzione coloristica su 
frammenti, per esempio, di 
stanze, svelandone il segreto 
attraverso l'anta di un arma
dietto a muro che celava cose 
«veneziane» non per compete

re con Guardi o con Canaletto, ' 
ma per rendere più osservabile 
le proprie «scoperte» per. assie
me all'osservatore, compiacer
si nel rendere compiacente chi 
guarda complice le proprie 
fantasie. L'immaginario, quin
di, moralizzandosi rende la 
propria visione anticonformi
stica, anarchica: per l'esattez
za, corale e moderna. - • .. 

• Una sola pennellata (HodR-
km usa «marzocchelte») larga 
e impetuosa rende l'arancione 
rosso fino alla follia più cere
brale. Una sola «larghezza» di 
azzurro fino al blu scuro cor
teggia l'ocra gialla fino a ren
dere tutto più romanzato. Per 

gruppo di Washington propo
ne, dunque, una colonna so
nora per la rivoluzione in cui 
spiega come capovolgere le 
sorti degli Usa. Si inizia con 
«Spectra Sonic Sound», breve 
manuale sul comportamento 
da adottare durante la notte di 
Halloween, considerata. dal
l'ensemble «un polente stru
mento per la rivolta» e si prose
gue con le vane indicazioni su 
come utilizzare «politicamen
te» i pezzi del disco. «Cool 
Sr.High School», ad esempio, 
parla delle vittime della moda, 
devitalizzate dal falso bisogno 
di seguire quello stile o quella 
tendenza per essere accettali 
dal sistema. . 

Ma si parla anche della di
pendenza psicologica e fisica 
indotta dai «dottori della scien
za» attraverso massicce pre
scrizioni di farmaci o della ne
cessità che hanno alcuni di 
rimpinzarsi di dolciumi • per 
sopperire a certi «buchi» inte-

, riori. Insomma, una band dav
vero unica formata da lan Ste-
vonius alla tromba, da Steve 
Kroner e Tim Green alle chitar
re, da Steve Gamboa al basso e 
da James Canti alla batteria. 
L'ingresso per vederli dal vivo 
ò a sottoscrizione. 

stanze lagunari. Per pertugi or
rorosi. Per squarci imprevedi
bili di idee: ecco, 0 proprio l'i
dea di colore che muove la 
mano del pittore. È l'idea del 
colore contenitore che contie
ne e può contenere «anche»: se 
rosso-arancio un tramonto, se 
usato nell'arena la follia mera
vigliosamente suicida del toro, 

. nella laguna la Venezia sette
centesca. Anche per I lodgkin 
«svegliarsi» sembiante la «col
pa», il «peccato» non risiede 
nel colore, ma nello sguardo 
inteso come metro per argo
mentare e capire il livello di os
servazione. Cosi le capacità 
nel colore, usato come viene 
usato, racchiudono il meravi
glioso viaggio del pittore bri
tannico: viaggio a termine del 
percorso che radiografa senti
menti, espressioni di senti
menti e turbolenze nella burra
scosa, anche piacevolmente, 
sgradevole piccola pittura. Ma 
che diventa grande per poesia. 

Chiaro di luna 
a Rieti 
con la Savignano 

FIAMMA D'AMICO 

Luciana Savignano in una scena di «La Regina della notte»; a sinistra il 
gruppo inglese «The Prime Movers» -

«Poesia" •-
oltre , 
i confini»"" 
al Delle Arti 

• • • L'Italia e il Terzo mon
do uniti nella poesia: questo 
il messaggio della manifesta
zione «Poesia oltre i confini» 
che si lerrà lunedi, alle ore 
17, al Teatro delle'Arti di vìa 
Sicilia. L'incontro, promosso 
dall'assessoraro provinciale 
alla Pubblica istruzione, pre
vede la presenza di poeti 
provenienti sai Sud America, 
dall'Africa e dal Medio Orien
te. Si alterneranno con autori 
italiani c'orno Bianca Maria 
Frabvotta, Jacqucline Risset 
e Umberto Pignoni. La ma
nifestazione 'si concluderà 
con un concerto di poesia e 
musica su testi pacifisti della 
letteratura europea. 

«Non solo 
scandalo» 
lunedi
ai Parioli 

• • Sesto evento della sta
gione lunedi (ore 22) al Tea
tro Parioli. La serata curata 
da Rodolfo di Giammarco si 
intitola «Non solo scandalo»; 
veranno affrontati brani di tre 
spettacoli inerenti a proble
mi e fenomeni come «Telefo
no erotico - Overdose in di
retta - Giustizia sommaria». II 
criterio .scelto è volto a testi
moniare un aiuto in favore di 
storie e linguaggi teatrali che 
paiono relegati a una cultura 
eli pochi, o comunque non 
consueta in platee ufficiali. 
L'attenzione è riposta su co
pioni di tre autori iialiani: 
Longoni («Hot Line»), Sarti 
(«Spartaco») e Berlini («Tri
tolo tandem»). 

Lo spettacolo della Iona •' 
variazioni su tema ideate da -
Gian Mesturino. Coreografie di * 
Maurice Béjart, Austin Hartel, 
Orazio Messina, Gheoige lan-
cu, Ljuba Dobrievitch. Inter
preti: Luciana Savignano con * 
la compagnia Teatro Nuovo di ' 
Torino, ospite Marc Reiouard. 
Scene di Emanuele Luzzati. - • ~. 
Teatro Flavio Vespasiano di 
Rieti >.:.• .-.a.' • ..;- .-->•• 

•al Fu Maurice Bcjart ad ab
binare per primo la limpida, 
stilizzata eleganza di Ijiciana • 
Savignano alla luna, creando : 

una coreografia chiaroscurale. *• 
Un gioiellino di linee sinuose, 
dove la grazia di Luciana, in-. 
guainata in una bianca tutina, 
si distende a suo agio in morbi-
dissime e vertiginose spaccate 
(celebre quella laterale, ese- -, 
guila senza tradire il minimo < 
disagio), o in contorsioni agili 
che la Savignano allunga al li
mite con imperturbabile non-. 
chalance. < — , , 

E su questo «concentrato» -
acrobatico che l'ingtsgno di " 
Bejart seppe tradurre ili elegia
co virtuosismo, la darcatrice 0 
tornata, rendendolo non solo 
suo cavallo di battaglia, ma ad
dirittura costruendoci intorno 
un mosaico concentrico di 
brani dedicali alla luna, inter
pretati in seno alla compagnia " 
del Teatro Nuovo di Torino. 

Frammenti letterari da Bor
ges, Leopardi, Lorca intervalla- • 
no le varie coreogra'ie sullo 
sfondo semplice e un po' fia

besco ideato da Lele Luzzati. 
Lo spettacolo della luna - co
me pertinentemente si intitola 
la produzione - è un pot-pour- ; 
ri monolematico dalle mille ; 
fragranze che riesce a combi- ' 
nare i sentimentalismi stilistici 
di Orazio Messina (autore del- ' 
la maggior parte delle coreo- ' 
grafie di «giuntala») alla plasti
ca duttilità coreografica cti Au
stin Hartel (// funambolo e la 
luna). (ino a stemperarsi nei.' 
sapori finali da musical, con * 
una Savignano che spumeggia ' 
allegra fra sorridenti boys. «-r. 

Insomma, una confezione ' 
curata-come queicestellinidi '< 
fiori essiccati, con fiocchi vez- • 
zosi e bottigline di profumo -
che e anche un ideale pret-à-
porter su tutti i palcoscenici, 
dove . immancabilmente - ri
scuote felici successi. Ne ha 
fatto eccezione il pubblico rea
tino, che giovedì sera ha accol
to con grande calore la lunare • 

• diva, ospite della settimana in
ternazionale di danza. ' Se
guendo attento le sue precise 
performance a-sola o accanto 
al composto Marc Renouard. • 

Senza trascurare un dovero
so applauso al solista Lorenzo 
Casorelli, impeccabile inter
prete del brano di Hartel, sul • 
quale alitava il respiro funam- ; 
bolico dei Pilobolus (dai quali '-. 
Hartel proviene), E allargando ' 
il consenso alle pulite esecu
zioni della compagnia e a 
quelle un po' scolastiche degli. 
attori, accarezzati in sotiofon- j 
do dalle recitazioni registrate ' 
di Nando Gazzolo. "-- »-«-.•• 

«Il ire dei danzatori» oggi in scena 
nella piazza di Castelnuovo di Porto 

•al £ un genere nuovo, una sorta di commistione fra prosa e 
danza, lo spettacolo ohe oggi verrà proposto a Castelnuovo di 
Porto sotto il titolo «Il re deidanzatori». il lavoro, poema inedi
to di Antonella Zagaroli. è nato come momento di lettura che , 
in scena, però, si traslorma a poco a poco in azione coreogra- '• 
fica. Sul palco Mariagiovanna Rosati, in una lettura affiancata 
da visioni, maschere, immagini surreali (e voce fuori cam
po). . . . - v 


